
Visto il decreto ministeriale 27 agosto 1955 1;,'11:;:nc:nte
norme per resecizio del servizio pubblico non di Il!:~a per
il rimorchio di persone muni(e di sci a~(ltI;I;lci o
acquaplani ell"euuato con mo(oscafi ed im~..r'.;I/I,)ni a
mo(ore nelle vie d"acqua in(eme;

MINISTERO DEI TRASPORTI
E DELLA NAVIGAZIONE

DECRETO 20 luglio 1994. n. SSO.

Regolamento recante disciplina dello sci nautico in ~~
interne. Visto il decreto ministeriale 18 settc:mbrl: 1986

concernente l'esercizio dello sci nautico ncllc: Idrovie
interne;

Visto il decreto ministeriale 14 giugno 1988. n 1740,
che ha prorogato l'entrata in vigore di dcllo decreto
ministeriale a tutto il 1991;

IL MINISTRO DEI TRASPORTI
E DELLA NAVIGAZIONE

Viste le leggi Il febbraio 1971, n. SO, 6 marzo 1976,
0.51,26 aprile 1986, D. 193 e 5 maggio 1989, n. 171, che
disciplinano l'esercizio della nautica da diporto;
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. - - - -~



GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBUCA ITAUANA Serie generale n. 22526-9-1994

h) nelle zone antistanti le spiagge, ove non esistono
spazi riservati o corridoi di lancio, la partenza ed il rientro
delle imbarcazioni addette al traino deve avvenire
perpendicolarntente alla terra fernta o con il motore al
minimo. Nelle zone antistanti le spiagge in concessione, il
concessionario dovrà individuare ed approntare un
corridoio di lancio. In ogni caso la velocità non deve
essere superiore alle tre miglia orarie nel primo tratto di
200 metri e devono essere adottati tutti gli accorgimenti
necessari per evitare incidenti nelle zone frequentate;

i) i mezzi nautici utilizzati per il traino di sciatori
dovranno essere muniti di dispositivo per l'inversione
della marcia e per la messa in folle del motore, nonché di
una cassetta di pronto socco~o e di un ~alvagente ~r
ogni sciatore trainato;

r

I) non è consentito il traino di più di due sciatori
contemporaneamente.

Visto il decreto ministeriale Il giugno 1992 che ha
ulteriormente prorogato l'entrata in vigore di detto
decreto ministeriale a tutto il 1992;

Visto il decreto ministeriale 9 luglio 1993, n. 1896, che
ha ulteriormente prorogato l'entrata in vigore di detto
decreto ministerialc a tulto il 1993;

Considerato che da parte dei competenti organi della
Comunità europea non è ancora stata messa a punto una
normativa comune per la disciplina del settore;

Ritenuta l'opportunilà di non concedere una ulteriore
proroga del decreto ministeriale 18 settembre 1986;

Considerata la necessità di uniformare con gli
opportuni adattamenti la disciplina dello sci nautico in
acque interne a quella vigente sulle acque marittime;

Visto Parlo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Udito il par~re del Consiglio di Stalo espresso

nell'adunanza generale del 27 gennaio 1994;
Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei

Ministri a norma dcll"art. 17, comma 3, della citata legge
n 400188 (nota n. ~22 del 19 luglio 1994); Art

'esercizio dello sci nautico può essere effettuato'
ADOTTA

eguente regolamento a) per conto proprio;il

b) per conto terzi con motoscafi noleggia li al
pubblico;

Art. l

c) da società sportive, scuole di sci nautico ed altri
sodalizi nautici.

Art

I. La pratica dello sci nautico in acque interne è
consentita nelle ore diurne e con tempo favorevole nel
rispetto delle seguenti disposizioni:

aj i conduttori di natanti ed imbarcazioni muniti di
motori entrobordo o fuoribordo de"ono essere in
possesso della prescritta abilitazione;

bj il conduttore del mezzo nautico che effettua il
traino deve essere assistito cIa persona esperta del nuoto
incaricata di ~er\'ire il varo e di sorVegliare lo sciatore
nautico;

I. Le società sporti\Oe. le scuole di sci nautico e gli altri
sodalizi nautici che intendano realizzare corridoi di
lancio. trampolini di salto. apparecchiature fisse per lo
sia 10m chiederanno preventivamenteconcesSione da parte
della autorità regionale competente ai sensi del decreto de[
Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972. n. 5 e del
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977.
n.616.

:!. Tali impianti non possono essere situati lungo Ic
rotte di accesso ai porti, in prossimità delle loro
imboccature, nelle zone riservate alla pesca professionale
ed in prossimità dei pontili di approdo dei battelli che
cffettuano servizio pubblico di linea e non di linea.

C) i mezzi utilizzati dc\'ono essere muniti di sistemi di
aggancio e rimorchio nonché di un ampio specchio
retrovisore convesso riconosciuti idonei dall"organo
tecnico competente- ai- sensi del vigente regolamento di
sicurezza per la navigazione da diporto:

cl; durante le varie rasi del traino la di~tan£a tra il
mezzo e lo sciatore nautiéo non deve mai esscr~ inferiore a
12 metri;

3. Gli impianti di cui sopra devpno essere opportuna-
mente segrullati "nche nelle ore notturne..

Art

I, I motoscafi e le imbarcazioni-scuola devono essere
condotti da persona munita di patente ed avere a bordo
un assistente munito di brevetto di marinaio e bagnino di
salvataggio, -'rilasciato dalla Società di salvamento

-nazionale. ,.

(') n~ll~ zone prospicienti la riva è vietata la pratica
dcllo sci nautico ~ntro la fascia di 300 metri. La partenza
ed il ricntro dello sciàtore devono avvenire esclusivamente
in acque libere da bagnanti e da imbarcazioni. entro
appo~iti corridoi di lancio segnalati da parte delle
compctenti autorità locali;

j) la distanza laterale di sicurezza di un autoscafo
trainante uno sciatore. con gli altri natanti. non deve
essere inreriore ai 50 metri;

g) è ratto divieto a qualsiasi mezzo a motore di
percoi rere o intersecare in velocità la scia di una
imbar"azione. che traina sciatori. a distanza inreriore ai
SO mC:1 ri;

IO
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti notmativi della
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 20 luglio .J 994

Il Ministro: FIORI

(~~~)
1. In occasione di allenamenti collegiali organizzati da

circoli sportivi riconosciuti dalla Federazione italiana sci
nautico e nel corso di manifestazioni promosse da detti
circoli o direttamente dalla Federazione o da associazioni
sportive affiliate, si applicano le norme di cui all'art. 14
della legge n.50/1971, e successive modificazioni ed. " '
mtegraZlom.

2. La Federazione può stabilire misure particolari di
sicurezza preventivamente concertate con le autorità
locali, eventualmente in deroga a quelle contenute nel
presente decreto, ove ritenute incompatibili con lo
svolgimento di particolari attività agonistiche.

3. I mezzi utilizzati devono essere muniti di assicura-
zione che copre eventuali danni ai partecipanti ed ai terzi.

Visto. il Guardasigilli: BIONDI
Rt'gLSlralo alla Corl~ d~i ('onli il 16 Sc'IIc'n,brt' 1994
Rt'?;islro n I Tra.'porli. foglio n ]]-1

NOTE

Art. 6.-
I. L'esercizio dello sci nautico per conto terZi in acque

interne può essere effettuato esclusivamente con imbarca-
zioni da diporto debitamente autorizzate dalla regione.
L'autorizzazione ha carattere soggettivo e viene rilasciata
in seguito a domanda ne1la quale il richiedente deve
indicare:

a) le proprie generalità e domicilio;

b) la località nella quale viene effettuato il servizio;

c) gli elementi di individuazione dei mezzi utilizzati e
l'indicazione dei rispettivi proprietari;

d) il nominativo dei conduttori e le abilitazioni in
loro possesso;

e) gli estremi della polizza assicucativa che deve
coprire lo sciatore, le perso. ne a bordo e fa responsabilità
civile verso terzi.

2. L'autorizzazione deve essere annotata nella licenza
di navigazione delle imbarcazioni.

Art. 7

Art. 8.

l. Il decreto ministeriale 18 settembre 1986, pubblicato
nella Gazzella Ufficiale n. 230 del 3 ottobre 1986, è
abrogato.

l. Il servizio di traino di sciatori nautici in conto terzi è
gestito sotto la personale responsabilità del titolare
dell'autorizzazione che pùò utilizzare personale dipen-
dente. !

2. Le tariffe sono approvate dalle autorità locali I

competenti ai sensi dçl decreto del Presidente della
Repubblica 14 gennaio 1972, n.5 e del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, sentita
la Federazione italiana sci nautico.

ti

..\ VV[f( TE:-ZA

Il lesto delle note qui pubblicato rc st;ll';, redatto ai sensi dt!ll'art IO.
com ma 3. del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica it3!ìana, appro\'ato con D.P.R,
28 dicembrt 1985. n. 1092. al solo fint! èi facilitart la lettura dtllt
disposlZlum di Icggc: ail.: quali rc operOlto li rinvio Reslano invariati il
valort! e l'.:ffic3cia degli atti legislativI "UI trascritti

Noie allt: prt'mt'S.ft'
, . I: i,-Siv ;!ggiornato del:;! I.:gg.: :-, 50 1971 :: pubblicato nel

supplemento ordinario alla Ga::ella t:mCiJI.. della Rt!pubblica italiana
n 14S de! ~S giugnè' 1986,

- La legge n. 193:1986 rc pubblicata nella Ga::ella Ufficiale della
Repubblica italiana n. 116 del 21 maggio 1986

- La leggt n. 171/1989 è pubbliçata nella Gc::e;ra u~(jìciale della
Repubblica italiana n 109 del 12 maggio 198~:

- Il D;'.I, 27 agosto 1955 rc pubblJc:!lo nella Ga::ella L1ficialt'
d.:lla Repubbli.:a italiana n 221 del ~.I ~lttmbre 1955.

- Il D.;'.I, 18 selttmbre 1986 è pubbilcato nella Ga::ella Ufficialt'
n 230 del 3 ottobre 19S6

- Il DM 14 giugno 1988, n. li4j). rc pubblicato ntlla GQ:Z~IIQ
Unìcia/~ dtlla Repubbliça italiana n l5~ dtl 30 giugno 1988.

- Il testo dell~~rl. 17 della legge n. 4(~: 1988 (Disciplina dell'atlivita
di Governo e ordinamento della Presidt!nza del Consiglio dei Ministri),
come modificato dall'art 74 del DLgs :: ft!bbraio 1993. n 29. è il
seguente:

ccArl. 17 (R~golam~nli). - I. Con dtCreto del Presidente della
Repubblica. previa delibt!razione del Co:1siglio dei ~1inistri. sentito il
parere del Consiglio di Stato çhe dtve pronunziarsi tntro novanta giorni
dalla richiesta, possono essere emanati i regolamenti per disciplinart:

a) l'tsecuzione delle leggi e dei d~reti legislativi;
I b) .atluazione e .integraZlone dt!iie leggi c d.:i deçreti legislativI

recanti norme di principio, esclusi qu.:ili rcl3tlvi a matcrie riservate alla
competenza regionale;

c) le matcrie In ÇUI mançhi la discIplIna d3 parle di Icggi o di atti
aventi forza di leggc, sempre che non si traIti di materie comunquc
riservate alla legge;

d) l'organizzazione ed il funzIonamento de!!c amministrazioni
pubbliçhe secondo le disposizioni dettatt dalla ltgge;

e), (soppressa)
2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazio-

ne del Consigiio dei Ministri. sentito il Consiglio di Stato, sono emanati i
regolamenti per la disèiplina delle materie, non coperte da riserva
assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della
Repubblica, autorizzando l'esercizio della potesta regolamentare del
Governo, detenninano le nonne generali regolatrici della materia e
dispongono l'abrogazione delle nonne vigenti, con effetto daU'entrata in
vigore delle nonne regolamentari.

3. Co.n decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità SOllordinate al

I Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tal!



26-9-1994 GAZZEITA.UFFlCIALE DELLA REPUBBUCA ITAUANA Serie g~lI~ra/~ - n. ns

ADOTTAregolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono essere
adottati oon decreti intenninisterialj, ferma restando la necessita di
apposita autoriu.azione da pane della lege. I regolamenù ministerialj
ed intenninisteriali non possono dettare nonne oontrarie a quelle dei
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbooo essere comunieaù al
Presidente dd Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.

4 I regolamenti di cui al comma I ed i regolamenti ministeriali ed
intenninlSteriali, che devono recare la denominazione di «regolamento»,
sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed
alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella Gazzetta
U/jìc;a/eJt

il seguente decreto

TITOlO I

Concessione di contributo per l'impianto dello studio
del notaio di primQ nomina

No/~ Q/l'ari. 3:

- Il D.P.R. 14 gennaio 1972, n. S (Trasferimento alle regioni a
statuto ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di
tranvie e linee automobilistiche di interesse regionale e di navigazione e
po,ti lacuali e dei relativi personali ed uffici), è pubblicato nella GazzellQ
Uffic;a/~ della Repubblica italiana n. 19 del 22 gennaio 1972.

- Il D.P.R 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione dclla delega di cui
all'art. I dellilegge 22 luglio 1975, n. 382), è pubblicato nel supplemento
ordinario alli Gaz=~/Ia Uffic;a/~ della Repubblica italiana n. 2~4 del 20
agosto 1977.

--~-'-~o!!_QII'~: !; , -

-11 testo dell'art. 14 delll sopracitata legge n. SO/1971 è il seguente:
..An. 14 - In occasione di manifestazioni sponive, preventiva-

mente comunicate alle autorità competenti, organiuate dalla Lega
navale italiana. dalla Federazione italiana vela, dalla Fcderazione
italiana motonautica e dai circoli nautic:i affiliati alle predette
rederazioni, le imbarcazioni di cui all'art. 8, anche se sprov\'iste di
licenza, ed i natanti ammessi a parteaparvi, possono navigare senza
alcun limite di distanza daDa costa.

Le stesse deroghe sono estese anche illie imbarcazioni ed ai natanti
di cui al comma precedente durante gli aIlenamenti ad eccezione dei
natanti di cui al quarto comma dell"art. 13 per i quali è necessaria
apposita autoriuazione rilasciata dall'autorità mariltima.

Nel corso degli stessi, deve essere tenuta a bordo una dichiarazione
del circolo di appartenenza, con validità non superiore al trimestre,
viSlata dall.autorilà compelente nel cui ambito tcrriloriale si lro,.ì la sede
deI circolo, da cui risulli che l'unità rc destinata ad attivilà agonistica e
che si trova in allenamento con un determinato equipaggio.

Nelle manirestazioni sportive t negli allenamenti suddetti devono
essere osscf'-ati i regolamenti per l'organizzazione' dell'attività sportiva
della Lesa e delle Federazioni suddette...

.vola all'arI. 7:
- Per i D.P.R. n. S/1972 e n. 616/1977 si veda nota all'art. 3.

94G0!89

Art. l.

l. La Cassa può provvedere annualmente a concedere
contributi per l'impianto dello studio a notai di prima
nomina che si trovino in condizioni di disagio economico
per non aver conseguito, nell'anno precedente a quello
della prima iscrizione a ruolo un reddito, a qualsiasi titolo
maturato, superiore ai 2/3 della quota dell'onorario
notarile repertoriale medio nazionale stabilita per
ottenere, in tale anno, la concessione dell'assegno di
integrazione.

2. Per ottenere detto contributo il richiedente deve
dimostrare di aver aperto, sistemato ed organizzato lo
studio nella propria sede disponendo di locali idonei ad
assicurare il ricevimento degli atti in adeguate condizioni
di riservatezza e di decoro e la sicurezza della custodia
degli atti e dei repertori.

3. Il contributo è pari all'importo di spesa effettiva-
mente sostenuta e documentata, con un limite massimo
che viene ~nnualmente determinato dal consiglio di
amministrazione.

4. La domanda deve essere inviata. alla Cassa entro il
termine perentorio di un anno dall'iscrizione a ruolo e
deve essere corredata da:

a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa
dal richiedente ai sensi della legge 4 gennaio 1968. n. 15,
dalla quale risulti l'ammontare dei redditi percepiti
nell'anno precedente a quello dell'iscrizione a ruolo;

b) documentazione comprovante l'effettiva spesa
sostenuta per l'impianto e l'organizzazione dello studio;

c) dichiarazione del presidente del consiglio notarile
del distretto, ove è posta la sede del notaio, dalla quale
risulti che il richiedente ha aperto nella propria sede uno
studio avente le caratteristiche di cui al comma 2 del
presente decreto.

5. Il consiglio di amministrazione ha la facoltà di
richiedere documentazione integrativa della precedente e
procedere ad accertamenti e controlli.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

DECRETO 29 mar:lO 1994.

Attuazione delle attività di mutua assistenza della Cassa
nazionale del notariatn.

TITOLO 2

Concessione di assegni di studio ai figli del notaio
in ~s~rcizio o cessato

IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA Art. 2.

1. La Cassa può provvedere annualmente ad erogare a
favore dei figli di notai in esercizio o cessati assegni di
studiò, a parziale copertura delle spese sostenute per la
frequenza a corsi scolastici e universitari, con esclusione
della scuola dell'obbligo, quando, tenuto conto del
rapporto fra il reddito del nucleo familiare di appartenen-
za del beneficiario e l'ammontare degli oneri complessivi

Visto l'art. 25, comma 2, della legge 27 giugno 1991,
n.220;

Vista la preliminare deliberazione del consiglio di
amministrazione della Cassa nazionale del notariato;

Di concerto con il Ministro del tesoro e con il Ministro
del lavoro e della previdenza sociale;
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